Quaresima  2009. Prima settimana. La Parola

Sabato 1° settimana.
6 Mi meraviglio che così in fretta da colui che vi ha chiamati con la grazia di Cristo passiate ad un altro vangelo. 7 In realtà, però, non ce n’è un altro; solo che vi sono alcuni che vi turbano e vogliono sovvertire il vangelo di Cristo. 8 Orbene, se anche noi stessi o un angelo dal cielo vi predicasse un vangelo diverso da quello che vi abbiamo predicato, sia anàtema! 9 L’abbiamo già detto e ora lo ripeto: se qualcuno vi predica un vangelo diverso da quello che avete ricevuto, sia anàtema! 10 Infatti, è forse il favore degli uomini che intendo guadagnarmi, o non piuttosto quello di Dio? Oppure cerco di piacere agli uomini? Se ancora io piacessi agli uomini, non sarei più servitore di Cristo! 
 11 Vi dichiaro dunque, fratelli, che il vangelo da me annunziato non è modellato sull’uomo; 12 infatti io non l’ho ricevuto né l’ho imparato da uomini, ma per rivelazione di Gesù Cristo (Gal 1,6-12). 

6 Mi meraviglio che, così in fretta,  da colui che vi ha chiamati con la grazia di Cristo voi passiate ad un altro vangelo. 7 Però, non ce n’è un altro, se non che vi sono alcuni che vi turbano e vogliono sovvertire il Vangelo di Cristo. 8 Ma se anche noi stessi,  oppure un angelo dal cielo vi annunciasse un vangelo diverso da quello che vi abbiamo annunciato, sia anàtema! 9 L’abbiamo già detto e ora lo ripeto: se qualcuno vi annuncia un vangelo diverso da quello che avete ricevuto, sia anàtema! 10 Infatti, è forse il consenso degli uomini che cerco, oppure quello di Dio? O cerco di piacere agli uomini? Se cercassi ancora il piacere degli uomini, non sarei servitore di Cristo! 
 11 Vi dichiaro, fratelli, che il Vangelo da me annunciato non segue un modello umano; 12 infatti io non l’ho ricevuto né l’ho imparato da uomini, ma per rivelazione di Gesù Cristo(Gal 1,6-12)

Meditazione.

La lettera ai Galati è il grido della libertà del Vangelo rispetto ad ogni interpretazione umana; ma su questo torneremo presto. 

I versetti in questione parlano della Rivelazione del Vg.. Il rischio è quello di travisare il Vg. o di annunciare un Vg. diverso da quello ricevuto. Andiamo con ordine.

Paolo ha avuto il Vg. ‘per Rivelazione’; l’incontro con Gesù non è stata una ‘apparizione’; lui ha incontrato il Crocifisso-Risorto. Paolo, dunque, pur non essendo del gruppo dei dodici, è costituito apostolo come loro dal momento che - come loro – ha fatto esperienza del Crocifisso- Risorto; non il Crocifisso, soltanto e neppure il Risorto solamente.

Questo Gesù, costituito da Dio Signore di tutte le cose, è il Salvatore degli uomini perché dona a coloro che credono in lui il suo Spirito di santità. Dunque la Salvezza non viene da altri o facendo altro (obbedendo alla Legge, per esempio).

Questo è il Vg.: Gesù è il Cristo, messo a morte dagli uomini , risuscitato dal Padre per mezzo dello Spirito; e - in forza della misericordia divina che si è manifestata nella Croce di Gesù – questo stesso Spirito è donato ai credenti.

Allora finalmente sappiamo che la Parola viva (quella che dà la vita e che offre buone ragioni per vivere) è il Signore Gesù, Crocifisso e Risorto.

Ai tempi di Paolo qualcuno pensava che Gesù ‘non fosse sufficiente’ e che ci volesse anche la Legge. Per quelli che rendono la Legge necessaria perché da solo Gesù non basta, c’è la scomunica.

Oggi qual’ è la lettura del Vg. che ‘merita la scomunica’? 

Ce ne sono tante; ma tutte si riassumono nel tentativo, ancora una volta, di togliere la gratuità e la bontà infinita della Parola che salva.Si pensa:  la grazia va bene, non basta, ci vuole anche…e qui ognuno conosce la propria tentazione che poi, alla fin fine, diventano tutte tentazioni per la Chiesa. 

